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Santa Brigida nacque in Svezia nel 1303. Sposata in giova-
ne età, ebbe otto figli che educò con cura esemplare. Asso-
ciata al Terz’Ordine di san Francesco, dopo la morte del 
marito, si diede a una vita più ascetica, pur rimanendo nel 
mondo. Fondò allora un ordine religioso e, messasi in cam-
mino verso Roma, fu per tutti esempio di grande virtù. In-
traprese pellegrinaggi a scopo di penitenza e scisse molte 
opere in cui narrò le esperienze mistiche da lei stessa vissu-
te. Morì a Roma nel 1373. 

 
 
Testi a cura della Parrocchia di Santa Brigida  Via Santa Brigida 68 – 80132 Napoli    

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO 
 

Rallegriamoci tutti nel Signore,  
celebrando questo giorno di festa  
in onore di santa Brigida;  
della sua gloria si allietino gli angeli  
e con noi lodano il Figlio di Dio. 
 
COLLETTA 
 

Signore, nostro Dio,  
che hai rivelato a santa Brigida la sapienza della croce  
nella contemplazione amorosa della passione del tuo Figlio, 
concedi a noi tuoi fedeli di esultare di gioia  
nella manifestazione gloriosa del Signore risorto.  
Egli è Dio, e vive e regna con te  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                  Gal 2,19-20 

Non vivo più io, ma Cristo vive in me. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
 

Fratelli, mediante la Legge io sono morto alla Legge, affinché io viva per Dio. Sono 
stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, 
che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha con-
segnato se stesso per me. 

Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                         Sal 33 
 

R/ Benedirò il Signore in ogni tempo. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino.      R/ 
 

Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato.    R/ 
 

Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce.     R/ 
 

L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com’è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia.    R/ 
 

Temete il Signore, suoi santi: 
nulla manca a coloro che lo temono. 
I leoni sono miseri e affamati, 
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene. R/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 
 



SECONDA LETTURA                                                                               1 Timoteo 5, 3 – 10 

La donna veramente vedova ha riposto la speranza in Dio 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
 

Carissimo, onora le vedove, quelle che sono veramente vedove; ma se una vedova 
ha figli o nipoti, essi imparino prima ad adempiere i loro doveri verso quelli della 
propria famiglia e a contraccambiare i loro genitori: questa infatti è cosa gradita a 
Dio. Colei che è veramente vedova ed è rimasta sola, ha messo la speranza in Dio e 
si consacra all’orazione e alla preghiera giorno e notte; al contrario, quella che si ab-
bandona ai piaceri, anche se vive, è già morta. Raccomanda queste cose, perché sia-
no irreprensibili. Se poi qualcuno non si prende cura dei suoi cari, soprattutto di 
quelli della sua famiglia, costui ha rinnegato la fede ed è peggiore di un infedele. 
Una vedova sia iscritta nel catalogo delle vedove quando abbia non meno di ses-
sant’anni, sia moglie di un solo uomo, sia conosciuta per le sue opere buone: abbia 
cioè allevato figli, praticato l’ospitalità, lavato i piedi ai santi, sia venuta in soccorso 
agli afflitti, abbia esercitato ogni opera di bene. 

Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                          MT 15,9.5 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Rimanete nel mio amore, dice il Signore, 
chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto. 
 

R/  Alleluia. 
 

VANGELO                                                                                                                 Gv 15,1-8 

Chi rimane in me e io in lui porta molto frutto. 
 

✠     Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta 
frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi 
siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. 
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se 
non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i 
tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non po-
tete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo 
raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi 
sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate 
miei discepoli». 

Parola del Signore 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE 
 

Padre misericordioso, che in santa Brigida  
hai impresso l’immagine dell’uomo nuovo  
creato nella giustizia e nella santità,  
concedi a noi di rinnovarci nello spirito  
per essere degni di offrirti il sacrificio di lode.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA DI COMUNIONE 
 

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.  
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.  
Beati i perseguitati a causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
 
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
 

Dio onnipotente,  
che da questo sacramento ci comunichi la forza del tuo Spirito,  
fa’ che sull’esempio di santa Brigida  
impariamo a cercare te sopra ogni cosa;  
per portare in noi l’impronta del Cristo crocifisso e risorto.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


